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子供の合気道 
Editoriale 
È stato un anno difficile per tutti, grandi e piccoli. 
Nei gruppi più fortunati che sono, malgrado tutto, riusciti a portare avanti 
gli allenamenti online e/o all’aperto, ha assunto grande importanza l’uso del-
le armi. Per qualcuno è stata la prima occasione per avvicinarsi all’aikijō (il 
bastone dell’aikidō), all’aikiken (la nostra sciabola di legno) e al neribō, che il 
nostro Maestro Tada chiama anche “bastone magico” perché può assumere 
ogni forma a seconda della fantasia di chi lo usa. Ma questo è stato anche 
un periodo  per scoprire e inventare nuovi giochi da fare all’aperto. Qui vi 
presentiamo il vulcano. 
L’aikidō è un territorio davvero senza confini che può adattarsi ad ogni 
tempo e circostanza,  l’importante è non smettere di praticare! 
E di studiare... la storia dell’aikidō con i fumetti di Ō Sensei. 
Buona lettura.
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                          LE SFIDE DI Ō SENSEI  A FUMETTI
	 che qui presentiamo sono tutte basate su testimonianze reali. 
       Gli episodi sono talvolta stati raccontati dagli stessi sfidanti 
       sconfitti, come nel caso de il campione di sumo (Tenryū Saburō) 
  e de il judoka  (Kenshirō Abbe); oppure riferiti da testimoni oculari, 
       come Gōzō Shioda per i tiratori scelti e il cacciatore.    
         Tutti i testimoni citati sono divenuti maestri di rilievo.  
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“Com’è possibile? sembra pietra. 
Questo vecchio è come è come una 
montagna!
Ma non posso darmi per vinto...”

“Mi sembri un tipo tosto. Non 
sto mettendo forza, prova a 
farmi qualcosa”
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sto mettendo forza, prova a 
farmi qualcosa”
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sto mettendo forza, prova a 
farmi qualcosa”
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“Sei il signor Tenryu, vero? Probabilmente 
anche tu pensi che
per un vecchio come me non sarà semplice 
proiettarti. Ricordati,
però, che il vero Budo è molto più di 
quello che pensi che sia”

O sensei gli porse la mano sinistra
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I TIRATORI SCELTI
DIdascalia introduttiva: Una volta, un ufficiale dell’arsenale 
dell’esercito, andò a visitare lo Ueshiba Dojo con 9 soldati, per vedere 
l’Aikido, di cui avevano sentito parlare. 

l’ufficiale: “Maestro, questi giovani sono tutti tiratori scelti, non 
sbagliano mai un bersaglio. La loro abilità di tiro era a livello olimpico. 
Sono loro che testano le nuove armi.”

Ueshiba sorride: 
“Sa, i proiettili non possono colpirmi”. 

L’ufficiale fa una faccia infastidita.
“Siete sicuro? Allora non vi dispiacerà provarcelo?”

“Certo che no”.

DIdascalia: Il giorno stabilito 
la moglie del maestro è molto spaventata 
“Ti prego cambia idea”
 “Non ti preoccupare, non mi colpiranno mai.”
Al poligono sei uomini a 25 metri Ueshiba Sensei al posto del fantoccio. 

[I sei uomini si posizionano, puntaro] 

Uno due tre...BANG BANG... 
[I sei revolver sparano contemporaneamente e una nuvola di polvere si 
alza.]
[Uno dei sei tiratori vola in aria!]
[Ueshiba Sensei dietro i sei uominise la ride allegramente.]
[Tutti quelli presenti sbalorditi e ammutoliti.] 

[Sulla via del ritorno un allievo (SHIODA) chiede:]
“Sensei, come ha fatto a fare una cosa del genere?”. 

“Prima dello sparo, mentre premono il grilletto, parte un lampo simile 
ad una pallina di luce dorata. Il proiettile del revolver arriva dopo, quindi 
non è difficile evitarlo”.
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L’ESPERTO 
CACCIATORE
Didascalia
Un giorno l’allievo di O Sensei Shioda raccontà al signor Sadajiro Sato, che era uno 
straordinario cacciatore, la storia di Ueshiba Sensei che evitava i colpi di revolver. 

Cacciatore: “Sono sicuro che non sarebbe in grado di evitare il mio colpo. La testa di 
un uomo è molto più grande di quella degli uccelli a cui sono abituato a sparare. Non 
potrei mancarlo”.

[Il signor Sato va a sfidare Ueshiba Sensei.]

[Ueshiba Sensei si siede in seiza all’estremità del dojo]
[il signor Sato prende la mira.]

[Proprio mentre sta per premere il grilletto, Ueshiba abbassa la testa riconoscendo la 
sconfitta e urla:]
“Aspetta! Il tuo proiettile mi colpirà! La tua mente è trasparente e puoi chiaramente 
colpirmi. Non posso evitare i colpi di un uomo simile, sei un vero maestro!”

[Il signor Sato se ne torna felice e contento sulle sue montagne. O Sensei sorride con-
tento di aver incontrato un degno avversario]
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切り紙

KIRIGAMI
Eccoci di nuovo insieme per scoprire una nuova arte giapponese. Di che si tratta?  
Per capirci cominciamo subito con i kanji :	切 è il carattere che significa taglio*  
						      紙  significa carta. 
Quindi ecco che Kirigami è  

“L’ARTE DEL TAGLIO DELLA CARTA”! 
Facilissimo! 
Come ci sia finita una come me che fa origami terrorizzata dai tagli della carta non è 
facile da spiegare, ma vedrete che anche quest’ arte ha qualcosa di misterioso: bastano un 
pezzetto di carta, un paio di forbici, una matita ed ecco che diventate subito degli artisti.

L’idea di tagliare la carta non è certo nuova e risale a secoli addietro, ma chi ha reso 
famoso il kirigami in tutto il mondo è stato il prof. giapponese Masahiro Chatani che 
ha proposto diverse interpretazioni, dalle più semplici fino a complesse applicazioni in 
architettura ed ingegneria.
Il kirigami sembra un “gioco” ma è una divertente applicazione matematica delle sim-
metrie! Avete già visto i bigliettini che, aperti, fanno apparire figure tridimensionali 
tagliate: questo è il POP UP kirigami su cui Chatani ha scritto diversi libri, spiegando 
come creare semplici Pop Up o complicatissimi monumenti e paesaggi tridimensionali... 
Probabilmente c’è un kirigami che avete già fatto per creare una serie di bambini che si 
danno la mano. Con la tecnica delle simmetrie questa volta vi propongo di fare dei fiocchi 
di neve, che come sapete sono tutti diversi tra loro. Appena avrete capito come fare sarete 
stupiti della vostra bravura e fantasia e sarà difficile smettere!
Armatevi di un paio di forbici che tagliano bene e di un foglio di carta non troppo spes-
sa perché si devono ritagliare più strati insieme. Per iniziare potete quindi usare sia un 
foglio della stampante che del quaderno che per prima cosa dovete tagliare in modo da 
avere un quadrato.Questo modo di fare kirigami è forse il più noto, ma ci sono artisti che, 
invece di ritagliare, decidono di incidere un solo foglio asportando con apposite taglierine 
affilate e appuntite dei pezzetti microscopici facendo in modo che ne risulti un disegno: 
questo è il CUT OUT kirigami. 
Per avere un’idea della follia umana potete guardare su youtube i filmati dove, con in-
credibile precisione e pazienza, la famosa artista giapponese Masayo Fukuda crea lo 
spettacolare camaleonte, l’enorme polipo e tante altre figure. Se vi piace potete dare uno 
sguardo anche alle opere di Kanako Abe su http:Kanakoa.be e cercare altri autori.
In Giappone ho anche visto mostre di artisti che sovrappongono diversi strati di carta di 
riso sottilissimi e di vari colori, poi con incredibile abilità incidono la carta decidendo 
quanti strati asportare con un effetto tridimensionale e sfumato davvero incredibile.
Adesso però è ora di mettersi all’opera quindi seguite le istruzioni poi scatenate la fanta-
sia e vi accorgerete presto che anche quest’arte come l’origami è “pura follia giapponese”.

.

Gianna Alice presenta

* È lo stesso carattere che utilizziamo ad esempio per shihogiri 四方切り, 
il taglio nelle quattro direzioni che spesso facciamo con o senza spada a inizio lezione. Shi 四
(il numero 4) ho 方(direzioni) e kiri 切り(taglio) che si traforma in giri per motivi fonetici; in 
giapponese infatti accade spesso nelle parole composte il suono puro k  si trasformi nel suono 
“impuro” g (か→ が).

切
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 1°

capovolgere

solo l’aletta 
superiore

semplice kirigami “quadrato forato”

a questo punto 
facciamo il disegno
poi ritagliamo tutti i 
4 strati doppi insieme
tagliando via la parte bianca.
Aprire infine con attenzione  

1

2

4
5

6

ingrandimento 

piegare a metà lungo la diagonale

3
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 2°

segnare la metà 
poi riaprire

si piegano a monte
tutti gli strati

1
2

3

4
5

finalmente questa è la base su cui fare il disegno 
desiderato. Poi lo si ritaglia lasciando solo la 
parte colorata ed infine lo si apre con molta attenzione

parte chiusa

parte aperta

1

a questo punto occorre dividere l’angolo *
in 3 parti uguali. Si può fare facilmente 
per tentativi o usare un gognometro

r
im nto

ing and e  

kirigami “fiocco di neve A“
I fiocchi di neve sono nella maggior parte dei casi esagonali, quindi eccovi come crearli

r
im n

ing and e to 

parte chiusa
tagliare 
tutto lungo
questa linea

6

7

*
60°60°

60°
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 3°

segnare la metà 
poi riaprire

segnare la metà

vi propongo un altro fiocco di neve usando un altro modo per la trisezione dell’angolo

1 2

3

4

5

segnarela metà

*

A

partendo dal punto M portare 
il lato MA sul punto X
quindi portare il lato MB sul punto Y

6

7 8

si piegano a monte
tutti gli strati insieme questa è la base su cui 

disegnare il modello
da tagliare

parte chiusa
tagliare 
tutto lungo
questa lineaX Y

B AM
*

kirigami “fiocco di neve B“

i
ingran mento 

d

n r
im nto 

i g and e

segnare la metà 
poi riaprire

segnare la metà

vi propongo un altro fiocco di neve usando un altro modo per la trisezione dell’angolo

1 2

3

4

5

segnarela metà

*

A

partendo dal punto M portare 
il lato MA sul punto X
quindi portare il lato MB sul punto Y

6

7 8

si piegano a monte
tutti gli strati insieme questa è la base su cui 

disegnare il modello
da tagliare

parte chiusa
tagliare 
tutto lungo
questa lineaX Y

B AM
*

kirigami “fiocco di neve B“

i
ingran mento 

d

n r
im nto 

i g and e
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finì però con lesse-
re proiettato da O 
Sendei

 Quella stessa notte
andatò da Ueshiba Sensei a 
casa sua e gli chiesi il
permesso di diventare suo 
allievo.

Nel corso della sua vita il Fondatore della nostra disciplina
dovette affrontare molte sfide. Una volta in Manciuria fece una
dimostrazione circondato da artisti marziali, vedendo alcuni di
loro increduli disse: “Se c’è un uomo in mezzo a voi qualcuno che mi 
vuol mettere alla prova si faccia avanti” 

IL CAMPIONE DI SUMO
testi: Lorenzo Casadei
disegni: Alessandro Fava

da praticare. L’occasione mi si presentò subito agli 
occhi, infatti, un giorno due dei miei amici, che già 
praticavano aikidō mi mostrarono uno di quelli 
che oggi ritengo un semplicissimo esercizio. Incu-
riosita sempre più da questa disciplina un giorno 
convinsi mio padre a farmi iscrivere nel dojo in cui 
attualmente pratico aikidō. Credetemi, fu davvero 
faticoso inserirmi, poiché, per l’ennesima volta ero 
impacciata rispetto agli altri. Nel rivedermi ora in 
varie videocassette, mi definirei un “pinguino in 
cerca della madre”. Per fortuna ora sono diventata 
più agile! Per farla breve, vi volevo dire che l’aikidō 
mi ha aiutato a relazionarmi con gli altri e mi ha 
anche aiutato a non pensare al mio eccessivo peso 
come un qualcosa che mi rendesse peggiore rispet-
to agli altri. Per questo vi dico con tanta convinzio-
ne che l’aikidō è una disciplina bellissima in cui si 
impara a stare insieme, ad acquistare più sicurezza 
in se stessi e nelle proprie capacità. Aiuta, inoltre, a 
sviluppare le capacità intellettive e i riflessi di ognu-
no e poi, non dimentichiamo che è un’ ottima for-
ma di difesa personale! Per questo e per mille altri 
motivi io amo l’aikidō.  
			   Dominga Di Lascio

LO SPAZIO DEI RAGAZZI

DAL DOJO 
SHIZENTAI DI LAURIA

Salve a tutti, mi chiamo Dominga, ho quattordici 
anni e pratico aikido da cinque. In quest’articolo 
vorrei narrarvi la mia esperienza raccontandovi bre-
vemente tutta la mia storia. Io sono una ragazza che 
molti definiscono allegra e solare e ho tutto nella 
mia famiglia, ma ho un piccolo difetto, che alcune 
volte diventa un problema per me: sono un po’ in 
sovrappeso. Allora voi mi direte: qual è il problema, 
in fondo basta mangiare un tantino in meno, no? È 
proprio questo il punto ragazzi, mi vergogno un po’ 
a dirlo, ma non riesco a farlo. Già dalle elementari 
avvertivo questa mia diversità, poiché mi guardavo 
allo specchio (che per fortuna non è mai andato in 
frantumi) e io stessa notavo di essere la più grande di 
tutti. Per distrarmi un po’, quindi, ho iniziato a fare 
la cosa in cui riuscivo meglio: lo sport. Pensate che 
già all’età di otto anni sapevo giocare bene a calcio, 
a pallavolo, a tennis, ma non ero ancora soddisfatta. 
Decisi, per questo motivo, di cercare un altro sport 

!

LO SPAZIO DEI GENITORI				 

NON FATELI  RINUNCIARE  SE VANNO MALE A SCUOLA

Lo sapevate che recenti studi dimostrano che non è produttivo per il rendimento scolastico che i genitori facciano 
saltare lezione se i figli hanno preso brutti voti a scuola? 
Lo sapevate che le capacità di attenzione dei giovanissimi stanno crollando anno dopo anno ma che l’aikidō è tra 
le discipline che aiutano a pontenziare memoria e concentrazione? Insomma la pratica dell’ aikidō non è mai anta-
gonista della scuola, e andrebbe considerata come una materia che aiuta le altre.

disegno di Mariavelia Viceconti
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IL VULCANO
Lo sapevate che ai tempi del Fondatore dell’aikido, Morihei 
Ueshiba, gli allenamenti erano talmente duri che il suo era stato 
chiamato  «dojo dell’inferno»?Anche il gioco che vi proponiamo 
in questo numero trsformerà il vostro dojo in un (divertente) 
inferno di palle infuocate. 
Il gioco nasce da un documentario di Werner Herzog che si chiama 
proprio Dentro l’inferno (2016) e che racconta storie di vulcani 
e vulcanologi. La storia che ci interessa è la testimonianza di un 
vulcanologo che studia il monte Erebus. Si tratta di un vulcano 
che con i suoi quasi 3800 metri è il secondo più alto al mondo, ed 
uno dei più attivi... questo gigante sputalava si erge 

		  tra i ghiacci dell’Antartide, 
		  e per l’esattezza nell’isola di Ross.
Ma ecco cosa ci spiega il vulcanologo che lo studia: 
“Quando sei sul cratere, la lava potrebbe esplodere in qualunque 
momento... l’ultima cosa da fare – spiega il vulcanologo – è dargli 
le spalle e correrre oppure gettarsi a terra. Invece bisogna 
osservare i lapilli in cielo che potrebbero venire verso di noi, e 

semplicemente spostarsi di lato”.
Questo è un principio fondamentale in aikido:
quando arriva un attacco restare tranquilli e semplicemente 
spostarsi in un punto sicuro (ad esempio dietro all’attaccante)-

 il cratere del monte Erebus
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Per t

Disegno di un bambino/a che 
fa uno tsuki ben parallelo al 

suolo
particicolare delle mani

alla fine del tiro con i palmi 
verso il basso per non far 

salire il jo

 		  	

Il gioco
Per giocare servono: 
1) uno o due jo (il bastone che si usa in aikido);
2) una grande palla del tipo di quelle che si 
usano per distendersi con la schiena;
3) Una o due persone che sappiano tirare degli 
tsuki potenti;
4) degli intrepidi aikidoka-vulcanologi pronti a 
sfidare le palle infuocate.

Il vulcano si piazza al centro o, nel caso di 
due tiratori, alle due estremità dello spazio 
utilizzato che fa da dojo.
è molto importante che chi fa da vulcano sia 
un tiratore abbastanza esperto: in genere 
all’inizio sarà l’insegnante eventualmente con 
un suo aiutante.
Per i tiri normali la palla va presa al centro, 
eccezionalmente può essere fatto un tiro che 
sollevi la palla (palla pericolosa).
La palla viene quindi tirata per colpire i 
vulcanologi.

Attenzione: il vulcano 
deve sempre essere 
lontano  almeno tre 
metri dai vulcanologi.
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Disegni di Giulia Campobello

Ricordate il consiglio 
del vulcanologo esperto:  
non  date mai le spalle al vulcano 
(come nella figura sopra) correndo 
disordinatamente, e non state troppo 
vicini al cratere...  
cercate di rimanere sereni 
e di scansare le palle infuocate

con gli spostamenti dei piedi 
che avete imparato a lezione

ad esempio con un buon okuriashi.


